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Per I'etimo dell’ittito maskan-

Paola DARDANO
Universita per Stranieri di Siena

Cet essai analyse le mot hittite maskan- « don, récompense propitiatoire, dessous de table »
afin d’en proposer une étymologie. L’étude des attestations montre que la composante prin-
cipale de la signification de maskan- pourrait appartenir au domaine de I’illégalité. Alalu-
miére de ceci on propose d’analyser le mot ma$kan- comme un dérivé en -an (sur ’exemple
du hittite henkan- « ruine, mort », taksan- « jonction, moyen ») de la racine indo-européenne
*mesg- « immerger, submerger » : maskan- serait alors, littéralement, « ce qui est souterrain,
ce qui est caché ».

1. 11 vocabolo maskan- & documentato soltanto nei testi ittiti di et medio-ittita
e di eta imperiale'. Le interpretazioni avanzate nei lessici principali si muovono in
un medesimo ambito semantico, quello di ‘dono, offerta, mancia’, fino ad arrivare
al significato di ‘ricompensa propiziatoria’, per avvicinarsi poi alla sfera dell’il-
lecito: ‘regalia’ o addirittura ‘compenso dato sottobanco, bustarella’. L unica
proposta riguardante ’origine del vocabolo ¢ stata formulata, nell’ Hittite Etymo-
logical Dictionary, da Jaan Puhvel, il quale ha confrontato maskan- con alcune
forme nominali delle lingue indo-iraniche, in particolare con il ved. maghdm ° gift,

1. 1l presente saggio rientra nel progetto di ricerca (ex quota 60%) « Lessico e fraseologia nelle
lingue indoeuropee antiche », attivato presso 1’Universita per Stranieri di Siena. Per le ab-
breviazioni usate si faccia riferimento a H. G. GUTERBOCK, H. A. HOFFNER & TH. P. I.
VAN DEN HOUT, The Hittite Dictionary of the Oriental Institute of the University of Chicago,
Chicago, 1980ss.; si aggiunga inoltre EDHL = A. Kloekhorst, Etymological Dictionary of the
Hittite Inherited Lexicon, Leiden-Boston, 2008.

2. Si vedano HW, p. 138: ‘Gabe; Bestechung, Schweigegeld’; CHD L-N, p. 209a-210b: ‘bribe
(given to officials); gift, propitiatory gift {given to gods)’; HED M, p. 98-100: ‘gift, grant,
reward, award, present, tribute, (peace) offering, payment, bribe, compensation’; HEG L-M,
p. 161-162: ‘Gabe, Bestechung, Sihnegabe’. 1l rapporto con il licio masyyi (TL 44 d 65,
68) rimane incerto; v. G. NEUMANN, Glossar des Lykischen. Uberarbeitet und zum Druck
gebracht von Johann Tischler (DBH 21), Wiesbaden, 2007, p. 197. Sul tema della corru-
zione rinvio a H. M. KUMMEL, “Bestechung im Alten Orient”, in W. SCHULLER (Hrsg.),
Korruption im Altertum. Konstanzer Symposium. Oktober 1979, Miinchen, 1982, p. 55-64, in
particolare p. 59
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reward’ e con 1’.aves. maga- ‘offering’®. Nel presente saggio saranno riesaminate
le attestazioni di maskan- al fine di chiarirne ulteriormente il significato e, soprat-
tutto, proporne una nuova etimologia.

2.1. Un primo gruppo di attestazioni appare nei testi di istruzione, in riferi-
mento a dignitari facilmente soggetti a varie forme di corruzione. Qui sono do-
E:umentate le espressioni maskan pai- ‘dare una ricompensa’ e -z(a) maskan da-
“prende.re una ricom'pensa’.' Cosi nelle Istruzioni per i &l madgalti si invitano i

signori del posto di guardia” a una corretta e imparziale amministrazione della
giustizia. Nell’esercizio delle loro funzioni non dovranno lasciarsi corrompere ¢
non dovranno concedere favori a personaggi potenti o a loro familiari:

[A.1.] KUB 13.2++1II 21-32 (CTH 261.B)

21 , ) ... ma-a-an DI-NU-ma ku-is
22 GIS-.I;IUR tup-pi-az Si-ia-an u-da-i nu a-u-ri-ig-as§ EN-a§ DI-NAM
23 SIG,-in ha-an-na-i na-at-kan as-Sa-nu-ud-du ma-a-an-kin DI-NU-ma

24 Su-ya-at-ta-ri ng-at MA-HAR "UTUY up-pa-i

25 A-NA BE-Li-ma-at-$a-an le-e i-e-ez-zi A-NA $ES-ja-at-za-an

26 NIN?-S[U] Y[Ca-1ri-Si-ia le-e i-ia-zi ma-a¥-ga-an-na-za le-e ku-is-ki
27 da-a-i DI-NAM $a-ra-az-zi kat-te-ra-ah-hi le-e kat-te-er-ra

28 Sa-ra-az«-zir-ia-hi le-e ku-it ha-an-da-an a-pa-a-at i-is-5a

29 ku-e-da-ni-ma-as-§a-an URU-ri EGIR-pa a-ar-ti nu LUMES URULM

30 bu-u-r{ta-an-du-ui pa-ra-a hal-za-a-i nu ku-e-da-ni DI-NAM e-e$-zi

31 na-at-§i ha-an-ni na-an-kin as-nu-ut ARAD LU GEME LU ya-an-nu-mi-
ia-as

32 MUNUS-ni ma-a-an DI-SU-NU e-e§-zi nu-us-ma-Sa-at ha-an-ni na-as-kén
as-nu-ut

Ma se qua!cuno presenta (lett. porta) un caso legale, convalidato da un sigillo su una
tavoletta 'dl legno o su una tavoletta d’argilla, il signore del posto di guardia giudichi
con cura il caso e lo porti a buon fine. Ma se il processo diventa troppo ampio, lo inoltri
al cospetto di Sua Maesta. (§) Ma non lo conduca (lett. faccia) in favore di un superiore

non lo conduca in favore di un fratello, di una sorella di quello, di un suo amico; e nes-,
suno pr'enda una ricompensa. Non archivi (lett. sminuisca) un processo importante

(non) .d1a troppa importanza a un processo minore. Fai cid che & giusto! (§) In qualun-,
que citta tu di nuovo ritorni, chiama (a raccolta) tutti gli uomini della citta. Per chi &
coinvolto in un processo, per lui giudicalo (scil. il processo) e per lui porta(lo) a buon
ﬁnp. Se .1(.) schiavo di un uomo, la schiava di un uomo (oppure) una donna sola sono
coinvolti in un processo, giudicalo per loro € porta(lo) a buon fine per loro*.

~ Inun testo di istruzione di eta medio-ittita si accenna a un tentativo di corru-
zione operafo da.un funzionario e qui appare 1’espressione maskan pai- ‘dare una
ricompensa’. Poich¢ i riferimenti ¢ le allusioni sono numerosi e vaghi, I’intero

passo rzsulta poco chiaro; pertanto se ne offre qui di seguito una traduzione prov-
visoria®:

3. HEDM, p. 99-100.

4. Siveda F. PECCHIOLI DADDI, 1] vincolo per i governatori di provincia (Studia Mediterranea

14 — Series Hethaea 3), Pavia, 2003, p. 152-157.

5. Nell’edizione del testo curata da R. WESTBROOK & R. D. WOODARD, “The Edict of Tu-

dhaliya IV”,‘J‘AOS 110, 1990, p. 641-659 I’intero brano non & tradotto., Peraltro, nel suddetto
lavoro non si ¢ tenuto conto della datazione proposta da H. OTTEN, “Original oder Abschrift
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[A.2.] KUB 13.9+1II 12-20 (CTH 258.1)
12 ku-is-za-an ke-e-da-a$§ LUGAL-ya-as ud-da-na-a$

13 ka-ru-ii-uS-Si-ia-zi na-as-za na-as-§u Va-rac-aH-$i-is

14 mu-un-na-a-$i nu[-u)$-§i ma-a$-ka-an pa-a-i

15 nu-za-ta na-as-Su [V)°ma-ni-ia-ah-ha-an-da-as-sa "HA.LA-SU
16 pa-ra-a U-UL tar-na-i ne-ez-za-an ud-da-ni-i EGIR-an

17 ték-3a-an U-UL ap-pi-ia-zi ap-pi-iz-zi-ja-an-na

18 ut-tar i-§i-ia-ah-ta-ri nu-us 1-i-la-pét a-ku-ya-an-zi

19 an-da-ma ma-a-an ha-an-na-an D1-Sar ku-i§-ki EGIR-pa da-a-i
20 nu a-pa-a-at ut-tar SIG~in par-ku-ya-an-zi

Chi passa sotto silenzio queste parole del re, sia quello (stesso), sia un suo amico, € tu
nascondi (costui)® e quello (ti) da una ricompensa per questo motivo, (costui), sia anche
un socio di un amministratore, non ¢ rilasciato. (Qualora) in seguito all’accaduto queste
vicende non giungono completamente a compimento’, ¢ alla fine il fatto viene scoperto,
si terranno sotto controllo costoro, tutti e due. (§) Ma se in seguito qualcuno riprende il
processo gia concluso (lett. giudicato), si fara chiarezza per bene su questa vicenda.

In un altro testo di istruzione destinato a varie categorie di dignitari ricorre

I’espressione -z(a) maskan da- ‘prendere una ricompensa’. Il sovrano si rivolge ai
rappresentanti delle forze militari per esortarli a comportamenti responsabili ¢, in
particolare, a una fedelta incondizionata:

[A.3.] KBo 16.25+KBo 16.24118°-20" (CTH 251.A)

18’ [nu] hu-u-ma-an-za nu-un-tar-ri-e-e[d-du nu ERINV® ni-1ni-ik-du-ma-at

19"  ku-ud-da-né-e-ez-zi-ma le-"e’ [ku-is-ki nu "' KUR-an alr-ha le-e ku-is-ki

20°  tar-na-i nu-za ma-a$-ka-an da-a-i [na-at NI-IS DINGIRM® kat-ta-aln
ki-it-ta-ru

[e] ognuno si affret[ti.] Mobilita[te I"esercito. Nessuno} compia un atto di forza, nessuno
rilasci [un nemico] e prenda una ricompensa. [Questo] sia posto [sotto giuramento]®.

— Zur Datierung von CTH 258, in Florilegium Anatolicum. Mélanges offerts ¢ Emmanuel
Laroche, Paris, 1979, p. 273-276.

Non credo che occorra emendare la forma mu-un-na-a-§i, come suggerito da E. VON SCHU-
LER, “Hethitische Konigserlasse als Quellen der Rechtsfindung und ihr Verhéltnis zum ko-
difizierten Recht”, in R. VON KIENLE et al. (Hrsg.), Festschrift Johannes Friedrich zum 65.
Geburtstag am 27. August 1958 gewidmet, Heidelberg, 1959, p. 435-472, alle p. 448-449.
Per interpretazioni differenti del passo si vedano H. FREYDANK, “Zu para tarna- und der
Bedeutung von KUB XIII 9+”, Archiv Orientdlni 38, 1970, p. 257-268, in particolare alle
p. 263-267, CHD L-N, p. 209a.

Propongo di interpretare ap-pi-ja-zi come una forma del verbo appai- (cosi anche in HED A,
E/l, p. 94: “to be finished, be done’), pur essendo consapevole che questo verbo appartiene
alla coniugazione in -}i; per appai- e per gli altri verbi derivati da avverbi si veda H. C. MEL-
CHERT, “Hittite ki-Verbs from Adverbs”, in R. LUHR - S. ZIEGLER (Hrsg.), Protolanguage
and Prehistory. Akten der XII. Fachtagung der Indogermanischen Gesellschaft. Krakau, 11-
15.10.2004, Wiesbaden, 2008. La frase presenta il soggetto al neutro plurale, ovvero -e in
nu=e=za=$an (r. 16), pertanto il verbo, come di consueto, ¢ accordato al singolare; si veda
anche A. KAMMENHUBER, Mat. heth. Thes. 3,1973 (Nr. 4), p. 39.

Si veda A. M. RiZzI MELLINIL, “Un’‘istruzione’ etea di interesse storico: KBo XVI 24 +
25”, in O. CARRUBA (a cura di), Studia Mediterranea Pietro Meriggi dicata II, Pavia, 1979,
p. 509-553, in particolare p. 518-519. In un testo relativo a una riforma dei prezzi figura, in
un passo frammentario, il termine in questione: (9) ku-i3-za E-ir GISKIR[I(’.GESTIN (10) Su-
ma-$a ma-as-ka[n (11) ku-is-ma-as-ma-as[ (12) nu ““MMASD[A “Chi la casa, la vi[gna ]
voi la ricomp[ensa ] ma chi a voi [ Jeipover[i ”(KUB 29.39 + KBo 50.284 IV 10
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2.2. Negli oracoli e nelle preghiere le attestazioni del vocabolo maskan- fi-

gurano in passi stilisticamente piu elaborati e, soprattutto, caratterizzati dall’im-
piego di termini giuridici. Molto frequente &, per esempio, I’uso di maskan- in
combinazione con Sarnikzel- ‘risarcimento’ oppure con zankilatar- ‘ammenda’.
Le attestazioni sono presentate come segue: i.) maskan- forma una endiadi con
Sarnikzel- oppure con zankilatar- [B.1-B.6]; ii.) maskan- appare in parallelo, ma
non in endiadi, con Sarnikzel-, zankilatar- o SISKUR oppure con le loro rispetti-
ve basi verbali Sarnink-, zankila- € mald- [C.1-C.5); iii.) maskan- figura da solo
[D.1-D.3].

[B.1.] KUB 14.14++ Vo 7-8 (CTH 378.1.A) am-mu-ulk-mla Su-ma-a-a§ A-NA
DINGIRM®S ENVES-J1 4] (8) Sar-ni-ik-ze-el mas-kdn-na KUR-e U[§"-n)i Se-er
Sar-ni-in-ki-is-ki-mi

A seguito dell’e[pidemi]a a voi, agli dei, miei signori, io offrird un risarcimento e una

ricompensa propiziatoria per il paese®.

[B.2.] KUB 14.14++ Vo 12-14 (CTH 378.LA) ki-nu-na-ia-at-kin ku-it am-mu-u[ k)
(13) a-ar-as na-at am-mu-ug-qa IS-TU E"-]A $ar-ni-ik-zi-la-az mas-kdn-nal -
az] (14) Sar-né-en-ki-is-ki-mi nu A-NA DINGI[RM]E ENMES_I4 ZI-an-za nam-
ma ya-ar-as-du

e poiche ora cio (il crimine, lett. il sangue di Tuthaliia) ¢ venuto su di me, io intendo

risarcirlo dal mio patrimonio con un risarcimento () con una ricompensa propiziatoria.

E agli dei, miei signori, possa in questo modo quietarsi I’animo'®.

[B.3.] KUB 14.14++ Vo 19-21 (CTH 378.1.A) nu-za ka-a-ia A-NA KURT hi-in-ga-
ni Se'-er Su-me-e-e§ A-NA DINGIRM® (20) [EN ™14-]4 mas-kdn pé-es-ki-mi
Sar-ni-ik-zi-le-e-e§-ki-m[i nlu-us-ma-as mas-kdn (21) [Sar-ni-iYk-ze-el-la sar-
i, -i[n-kle-es-ki-mi

ecco, per il paese a seguito dell’epidemia, a voi, agli dei miei [signori] offro una ri-

compensa propiziatoria e offro un risarcimento e vi risarcisco (con) una ricompensa

propiziatoria e (con) un [risar]cimento!'.

[B.4.] KUB 22.57Ro4-7(CTH 572) nu EZEN MBS kar-Sa-an-du-us pa-ra-a Sar-ni-in-
ku-e-ni (5) GAM-an-na mas-kdn za-an-ki-la<-tar> SUM-qa-u-e-ni A-NA MA-
AN-TA-DU-TI-kan® (6) UN-an pa-ra-a [n)e-ia-u-e-ni EGIR-az-za-ma mag-kén
(7) za-an-ki-la-tar SUM- u-e,-ni

noi faremo ammenda delle feste trascurate e daremo una ricompensa propiziatoria (¢)

un’ammenda. Manderemo una persona come garanzia, ¢ in seguito daremo una ricom-

pensa propiziatoria (e) un’ammenda.

[B.5.] KUB 22.57 Ro 14-16 (CTH 572) nam-ma-a3-§i ar-ku-ya-ar (15) ti-ia-u-ua-as
Se-er ma¥-kdn za-lan-kli-la-tar SUM-an-zi (16) ku-it-ma-an "UTUY 4-iz-zi
nu-ut-ta "UTUY KASKAL-$i-ah-zi

10.
11.

- CTH 269). Si vedano S. KOSAK, “Ein hethitischer K6nigserlaB tiber eine gesellschaftliche
und wirtschafiliche Reform”, in E. NEU & CHR. RUSTER (Hrsg.), Documentum Asiae Mino-
ris Antiquae: Festschrift fiir Heinrich Otten zum 75. Geburtstag, Wiesbaden, 1988, p. 195-
202; M. MARAZZI, “Tarife und Gewichte in einem althethitischen KonigserlaB”, Orientalia
63, 1994, p. 88-92.

Si vedano R. LEBRUN, Hymnes et priéres hittites (Homo Religiosus 4), Louvain-la-Neuve,
1980, p. 196, 201; I. SINGER, Hittite Prayers (WAW 11), Atlanta, 2002, p. 63.

Cf. LEBRUN, Hymnes, op. cit., p. 196,201; SINGER, Hittite Prayers, op. cit., p. 63.

Si veda LEBRUN, Hymnes, op. cit., p. 197, 201. 1l verbo Sarnikzileske- (r. 20) & un derivato
con il suffisso -Ske- dal verbo denominale Sarnikziliia- (a sua volta derivato da Sarnikzel-); si
noti I’artificio stilistico prodotto dalla successione, a breve distanza, di Sarnikzileske- (r. 20)
e della figura etimologica Sarnikzel Sarnink- (r. 21).

14.
15.
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E poi per presentare (lett. porre) la preghiera, gli offriranno una ricompensa propiziato-
ria (¢) un’ammenda, fino a che Sua Maesta viene e Sua Maesta provvede per te.

[B.6.] KBo 24.126 Vo 7'-9° (CTH 577) ma$-kdn-na za-an-ki-la-tar-ra IS-TU
ELUGAL SUM-an-zi (8°) SISKUR-ia IS-TU E.LUGAL ‘SUM“-an-zi
SISKUR-ma a-ri-ja-an-zi GIM-an-ma' SIxSA-ri na-at QA-TAM-MA (9°)
pi-an-zi "UTUY-ja-a3-5i-kdn Se-er ma'-al-da-i

e daranno una ricompensa propiziatoria € un’ammenda dal patrimonio del re. Offri-

ranno (lett. daranno) anche un rituale dal patrimonio del re, perd riguardo al rituale

faranno un’indagine oracolare. Appena sara accertato (con un’indagine oracolare), al-
lora lo (scil. il rituale) offriranno (lett. daranno). Anche Sua Maesta da parte sua fara
un voto al riguardo'2.

[C.1.] KBo22VolV 7-10 (CTH 577.1) nu IK-RI-BI*'A-ma ku-i-e-e5 (8) Sar-ni-in-ku-
e-e§ na-as Sar-ni-in-kan-zi (9) kat-ta-an-na za-an-ki-la-tar SUM-an-zi (10)
mas-kdn-na-kin BAL-an-zi

Essi adempiranno i voti che devono essere adempiuti, e dopo daranno un’ammenda e

offriranno una ricompensa propiziatoria'.

[C.2.] KBo 2.2 Ro II 39-40 (CTH 577.1) \nam,<-ma> ® UTU, Y""WTUL-na PUTU¥
mas-kdn pa-a-i (40) ma-al-ta-i-za-kan KI.MIN

Inoltre dara Sua Maesta alla Dea del Sole di Arinna una ricompensa propiziatoria? Fara

un voto etc.?™.

[C.3.] KUB 18.62+ 6'-8" (CTH 578) WA-SI-PU-kdn (1°) mu-kis-Sar da-a-i ...8") nu
A-NA DINGIR SISKUR SUM-an-zi ma§-kdn-na-si SUM-an-zi

il sacerdote fara (lett. porra) un’invocazione ... e offriranno (lett. daranno) al dio un

rituale, poi gli offriranno (lett. daranno) una ricompensa propiziatoria.

[C.4] KUB 16.771141'-42° (CTH 577) [za-an-ki-lJa-tar SUM-an-zi IT-T] PUTUH-
ma-at (42 1x 84 E.GAL“Y ma$-kén pé-e-da-an-zi

daranno una [ammen]da, ma con Sua Maesta la porteranno [ ] come ricompensa pro-

piziatoria da parte del palazzo.

[C.5.]1 KBo 11.10+ II 21°-24" (CTH 447.A) zi-ik-ka, Kl-as' "UTU-u§ (22°) ku-u-
un NIM.LAL-an ku-in u-i-e-e§ nu-ut-ta (23°) ka-a-Sa LUGAL-u§ MUNUS.
LUGAL-as$ ke-e-el $4 NIM.LAL (24") mas-kdn ku-u-un SISKUR pé-es-kan-
zi

¢ tu, Divinitd Solare della Terra, (per quel che concerne) questa ape, che tu hai inviato,

ecco a te il re e la regina offrono questo rituale come ricompensa propiziatoria di questa

apel>.

[D.1.] KUB 50.35 Vo’ 24" (CTH 570) ]x-kdn PUTUY 4-NA DINGIR™ ma3-kdn
BAL[-i

] Sua Maesta offlre] una ricompensa propiziatoria al dio.

. I due sostantivi che formano 1’endiadi non sono sempre in asindeto: talvolta sono accom-

pagnati dalla congiunzione coordinante -ja. Inoltre il loro ordine lineare non ¢ fisso. Sulla
endiadi in ittito v. P. COTTICELLI KURRAS, “Die Rhetorik als Schnittstelle zwischen Lexikon
und Syntax: das Hendiadyoin in den hethitischen Texten”, in M. ALPARSLAN, M. DOGAN-
ALPARSLAN & H. PEKER (eds.), Belkis Dingol ve Ali Dingol’a Armagan. VITA: Festschrift
in Honor of Belkis Dingol and Ali Din¢ol, Ankara, 2007, p. 137-146.

. Siveda TH. VAN DEN HOUT, The Purity of Kingship. An Edition of CTH 569 and Related Hit-

tite Oracle Inquiries of Tuthaliva IV (DMOA 25), Leiden-Boston-Koln, 1998, p. 134-137.
Cf. VAN DEN HOUT, The Purity, op. cit., p. 130-131.
Si veda M. POPKO, Das hethitische Ritual CTH 447, Warszawa, 2003, p. 25, 35, 46-47.

7



8

RANT 6, 2009
P. Dardano

[D.2.] KUB 15.111I 18-20 (CTH 584.3)[ 1x[ ]x A-NA DINGIR!™ up-pa-ah-hi
na-at A-NA DINGIRY[M] (19) ma¥-kdn e-e5- du’ GIM-an-na-kan PUTU¥ a-
ap-pa-az[ ](20) Sa-ra-a SIG-in u-iz-zi

[lo] inviero al dio. Che cio sia la ricompensa propiziatoria per il dio. E quando Sua

Maesta viene su (ad Hattu$a) sana e salva dalla campagna militare ....

[D.3.] KUB 18.231V 2-3 (CTH 574) EZEN, i-Su-ya-as-ma EZEN, pi-ja-ar-ra-a$ ku-
e-da-a[5] (3) A-NA DINGIRM® e-e5-zi nu-us-ma-as pé-di-is-5i mas-kdn pi-an-
zi

A (quelle) divinita alle quali ¢ dovuta la festa i. (e) la festa 4., al loro posto a costoro

daranno una ricompensa propiziatoria?.

3.1. La componente piu significativa del vocabolo maskan- & rappresentata, a
mio avviso, da un sotterfugio non esplicitato ma sottinteso, che puo sfiorare I’il-
legalita: non ¢ un dono gratuito e privo di secondi fini, si tratta invece di un’elar-
gizione finalizzata a ottenere in cambio un favore. Il significato di ‘ricompensa
propiziatoria’, talora anche illecita, &€ insomma il suo valore primario.

Inoltre, se si esaminano da vicino i destinatari del maskan-, emerge una cir-
costanza singolare. Quando sono esseri umani, la forma appare da sola e il ri-
ferimento alla sfera dell’illegalita ¢ evidente: cid risulta chiaramente nei testi
di istruzione, nei quali, come si ¢ visto, coloro che ricevono (o elargiscono) un
maksSan- sono funzionari corrotti (v. A.1-A.3). Quando invece i destinatari sono
divinita, il vocabolo maskan- appare molto raramente da solo (v. D.1-D.3), di
solito figura nelle endiadi maskan Sarnikzel(la) e maskan zankilatar(ra) (v. B.1.-
B.6.) oppure, qualora non si tratti di endiadi vere e proprie, in strutture parallele
nelle quali perd maskan- ¢ in correlazione con Sarnikzel- e zankilatar- o con loro
derivati (v. C.1.-C.5.). Sembrerebbe quasi che una divinita non possa essere il
destinatario soltanto di un maskan-, ma che tale donazione costituisca una sorta di
accompagnamento a cio che le & dovuto legittimamente (sia esso un risarcimento,
un’ammenda oppure un rituale). Pertanto la presenza di maskan- nelle endiadi
maskan Sarnikzel(la) oppure maskan zankilatar(ra) conferma indirettamente il
significato di ‘compenso propiziatorio’, ma anche non del tutto legale: mentre
Sarnikzel- e zankilatar- rappresentano la parte lecita dell’offerta alla divinita, in-
vece maskan- costituisce la parte illecita.

11 sostantivo Sarnikzel- ‘risarcimento’, come anche il verbo Sarnink- ‘risarci-
re’, derivano dalla radice *ser®- e indicano I’indennizzo che ¢ dovuto a seguito
di un danno procurato, il risarcimento dovuto alla parte lesa's. Invece zankilatar-
‘ammenda, multa; punizione’ & un nome astratto in -atar, derivato dalla formazio-
ne in -el *zankel-, la cui esistenza ¢ provata indirettamente dal verbo denominale
zankila- ‘punire (qualcuno), infliggere un’ammenda (a qualcuno)’”. In breve,
anche zankilatar- designa una transazione lecita e legale. Insomma Sarnikzel- e
zankilatar- sono termini del linguaggio giuridico, i quali tuttavia ricorrono nei te-
sti oracolari e nelle preghiere per descrivere puntualmente i rapporti tra il mondo

16. Si veda H. RIX, Lexikon der indogermanischen Verben. Die Wurzeln und ihve Primdrstamm-
bildungen, Wiesbaden, 22001, p. 536 : ‘instand setzen, wieder gutmachen’ (cf. inoltre lat.
sarcid, -re). Sarnikzel presenta il conglomerato di suffissi zel < *-ti-el; si vedano HEG S, p.
923-925; CHD §, p. 279b-281b. Per Sarnink-v. HEG'S, p. 918-923; EDHL,p. 736-737;, CHD
S, p. 282a-286b.

17. Per una proposta sull’origine di zankila- v. EDHL, p. 1031.
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umano ¢ quello divino'®. Entrambi fanno riferimento a compensi legittimi, sono
modalita differenti di risarcimento.

3.2. Dal punto di vista formale mas$kan- appartiene senza dubbio alla classe dei
nomi formati mediante il suffisso -an, il quale consente la creazione di nomi di
genere neutro derivati da un verbo o, pili esattamente, da una radice verbale". Tra
queste formazioni si possono ricordare hénkan- ‘morte, malattia’ da jink- ‘asse-
gnare, distribuire’®, nahhan- ‘timore, venerazione’ da nah(h)- ‘temere, provare
timore reverenziale’, Saphan- un tipo di servizio feudale, dalla radice *seh,- ‘le-
gare’?!, midan- ‘rifiuto, spurgo’ (cf. muda(i)- ‘rimuovere, lavare via; smuovere la
terra scavando (riferito a un maiale)’*), takSan- ‘mezzo, giuntura’ da taks- ‘unire,
congiungere’?. Per quanto concerne il tipo flessionale, i nomi neutri in -an ap-
partengono al paradigma proterodinamico, quindi W,-S,/ W -S -E,, per esempio,
*séh,-n, *sh,-én-s > *séh,-n, *sh,-én-os > Sahhan, Sahhanas*.

1l suffisso in questione *-en-/*-p-, che potrebbe essere confrontato con il
suffisso degli infiniti presenti attivi del greco antico -von e -gvau (coniugazione

18. Sull’impiego della terminologia giuridica nelle preghiere rinvio a SINGER, Hittite Prayers,
op. cit., p. 5-11.

19. Tali nomi neutri in -an — ovviamente distinti dalla classe dei neutri eterocliti in n/ — non
costituiscono in ittito un tipo di formazione particolarmente produttivo; si vedano H. A. HOF-
FNER, JR. & H. C. MELCHERT, 4 Grammar of the Hittite Language (LANE 1), Winona
Lake (IN), 2008, p. 55 (§ 2.22); per le formazioni in -an del luvio (di genere neutro) si veda
F. STARKE, Untersuchung zur Stammbildung des keilschrifi-luwischen Nomens (StBoT 31),
Wiesbaden, 1990, p. 227-239. Invece i temi in -n- di genere comune sono ampiamente docu-
mentati in ittito e appartengono a classi flessionali differenti; si veda E. RIEKEN, “Reste von
e-Hochstufe im Formans hethitischer #-Stimme?”, in J. CLACKSON & B. A. OLSEN (eds.),
Indo-European Word Formation. Proceedings of the Conference Held at the University of
Copenhagen, October 20th -22nd 2000, Copenhagen, 2004, p. 283-294, con il riferimento
alla bibliografia precedente. Sulla nozione di produttivitd nelle lingue antiche rinvio a O.
PANAGL, “Produktivitit in der Wortbildung von Corpussprachen: Moglichkeiten und Grenze
der Heuristik”, Folia Linguistica 16, 1982, p. 225-239.

20. Si veda in proposito I. L. GARCIA RAMON, “Hethitisch fi(n)k-ti ‘darreichen, darbringen’”, in
0. CARRUBA & W. MEID (Hrsg.), Anatolisch und Indogermanisch. Anatolico e indoeuropeo.
Akten des Kolloquiums der Indogermanischen Gesellschaft. Pavia, 22.-25. September 1998
(IBS 100), Innsbruck, 2001, p. 129-145. Per lo slittamento semantico ‘parte che € assegnata’
— ‘morte, malattia’ (ovvero la parte negativa), si consideri il parallelo offerto da gr. poipo
‘parte; parte assegnata a ciascuno, destino’ e peipopot ‘ho in sorte’.

21. Cf. itt. ishija- ‘legare’. Per Sahhan- si veda E. RIEKEN, Untersuchungen zur nominalen
Stammbildung des Hethitischen (StBoT 44), Wiesbaden, 1999, p. 287.

22. Sivedano HED M, p. 194-195; HEG L-M, p. 235-237.

23. Non appartiene a questa classe di derivati érman ‘malattia’, che € probabilmente una forma-
zione in -mp: v. EDHL, p. 247-249. Incerta invece & la posizione di inan- ‘malattia’ (v. HED
A, E/1, p. 365-366) e di kusSan- ‘prezzo, ricompensa’ (v. HED K, p. 291-293). Per quest’ul-
timo E. RIEKEN, Untersuchungen, op. cit., p. 257, nota 1220 propone un confronto con ant.
ing. hyrian ‘mieten’, a. ted. heuern (< *kuh,,s-). E invece un probabile derivato in -an la
forma iSuyan- ‘residuo, sedimento’ (cf. Suyae- ‘riempire; essere pieno, essere colmo (med.)’;
v. HED A, E/1, p. 486-487).

24. Non convince la proposta di S. KIMBALL, Hittite Historical Phonology (IBS 95), Inns-
bruck, 1999, p. 396, la quale suggerisce di derivare Saphan- da *seh,-om ; tale ricostruzione
non consente di spiegare il tema in -n- nei casi obliqui, come Sahni (dat.), Sahhanit (str.) e
Sahhanaz (abl.).

9



10

RANT 6, 2009
P. Dardano

atematica)”, appare negli infiniti presenti attivi in -gv, -ewv e -nv (coniugazione
tematica), derivati probabilmente da *-e-en <*-es-en e pertanto analizzabili come
locativi privi di desinenza. Questi infiniti, tutte formazioni monoglottiche del gre-
co, sono in origine forme flesse di sostantivi verbali?®.

3.3. Quanto alla radice verbale da cui deriva maskan-, 1a sua unica attestazione
finora nota in ittito € ma-as-ki-is-ga-zi. Sebbene si tratti di un hapax, appare tutta-
via in un brano ben conservato. Il testo ¢ un rituale celebrato da Ziplantayiia, una
sorella di Tuthalija I/11, in difesa del proprio figlio Attai: (7°) nu-us-ma-as a-ru-i-
iS-ga-zi ma-as$-ki-is-ga-zi nu-us {-ma}-Si-kdan (8") QA-TAM-MA mi-ia-u-e-es e-es-
te-en “Costui / Costei ha fatto atto di sottomissione nei vostri confronti (lett. si &
inchinato/a a voi, scil. gli dei), (vi) ha offerto ripetutamente compensi propizia-
tori; allo stesso modo voi siate benevoli nei suoi confronti!” (KBo 20.34 Vo 7'-
8')”". La forma maskeske- & un derivato in -Ske- dal verbo mask(e)- e quest’ultimo
€ un corradicale della formazione nominale maskan-.

Il rapporto tra maskan- ¢ maskeske- & stato gia riconosciuto da J. Puhvel, il
quale, in riferimento al verbo mask(e)-, ha osservato: “maski- may be an old -ske-
verb like duski-, iski-, with subsequent productive iterative (like duskiski-, iski-
ski-). Perhaps maski- <*m(e)gh-ské- (cf. Skr. prechad- <*prk-ské-), cognate with
Ved. maghdm “gift, reward’, Avest. maga- ‘offering’”?®. A ben vedere I’origine di
queste forme nominali indo-iraniche ¢ tutt’altro che chiara: la derivazione di ved.
maghdm e avest. maga- dalla radice *mag”- ‘potere, essere in condizione di, es-
sere capace’ si rivela incerta, ma innanzi tutto appare poco credibile il passaggio
dal significato ‘potere, essere in grado di’ a quello di ‘ricompensa, dono’?. Inol-

25. Per I’elemento *-ai si veda E. Benveniste, Origines de la formation des noms en indo-euro-
péen, Paris, 1962, p. 129-132.

26. Sulle formazioni in *-en-/*-p- di genere neutro si veda K. BRUGMANN, Laut-, Stammbildungs-
und Flexionslehre der indogermanischen Sprachen. Zweite Bearbeitung, Zweiter Band, Erste
Teil, Strassburg, 1906, p. 308-312, in particolare per gli infiniti del greco e dell’antico indiano
p- 311-312. Per gli infiniti del greco si rinvia inoltre a E. SCHWYZER, Griechische Gramma-
tik, Miinchen, 1953 (rist. °1977), p. 805-810.

27. Si veda A. S. KASSIAN, Two Middle Hittite Rituals Mentioning 'Ziplantawija, Sister of the
Hittite King Tuthalija 1I/I, Moscow, 2000, p. 112-113, 117. Sorprende la grafia della vocale
tematica: per un verbo in -$ke-, alla 3* persona singolare del presente, ci si aspetterebbe la
grafia -ki-iz-zi: lo stesso problema si presenta per a-ru-i-iS-ga-zi da aruyiske-; non si pud
escludere un errore prodotto per analogia o per assonanza tra le due forme verbali. Inoltre
la forma nu-u${-ma}-$i-kdn deve essere emendata (in quanto é da attendersi nu=3si=kan),
€, anche in questo caso, I’errore potrebbe essere derivato da un’assonanza con nu-us-ma-as
all’inizio del rigo.

28. HED M, p. 99-100.

29. Questa proposta etimologica ¢ considerata come possibile, ma non sicura in M. MAYRHO-
FER, Etymologisches Wérterbuch des Altindoarischen, vol. 11, Heidelberg, 1996, p. 289-290;
M. MAYRHOFER, Kurzgefafites etymologisches Wérterbuch des Altindischen, vol. II, Heidel-
berg, 1963, p. 545-546. Il vocabolo ved. maghd-, ampliato con il suffisso hurrita -nni (e suc-
cessivamente con il suffisso accadico -ufu) appare, secondo alcuni studiosi, come un prestito
nel hurrita makanni / makannitu ‘dono’. Per questo e per altri termini di origine indo-iranica
che si sono diffusi nel Vicino Oriente si veda M. MAYRHOFER, “Indo-iranisches Sprachgut
aus Alalahy”, Indo-Iranian Journal 4, 1960, pp. 136-149, in particolare p. 143 e nota 57, 58.
Chiaramente, tali fenomeni di interferenza linguistica non hanno una particolare rilevanza per
quel che concerne I’origine dell’ittito maskan-.
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tre ¢ difficile conciliare il significato dell’ittito maskan- con quello della radice
*mag”"-*. In conclusione, tale proposta di confronto con le forme indo-iraniche
non chiarisce, a mio avviso, il valore semantico di maskan-, che, come si & visto,
non ¢ un semplice ‘dono’, ma & una ricompensa propiziatoria finalizzata a ottene-
re in cambio un favore.

34. Per avanzare una proposta riguardo all’origine del vocabolo maskan- mi
sembra opportuno partire dal suo significato, quale risulta dalle attestazioni finora
note. Se Sarnikzel- ¢ zankilatar- sono, rispettivamente, il ‘risarcimento’ e I’‘am-
menda’, se SISKUR ¢ il ‘rituale’ da offrire a una divinita, che tipo di compenso &
maskan-? Abbiamo visto che il concetto espresso da questo sostantivo si muove
ai limiti della legalita: € il compenso dal quale ci si aspetta in cambio un benefi-
cio. Riflettendo su questa particolare accezione, proporrei di interpretare maskan-
come *mésg-n, quindi come un derivato dalla radice indoeuropea *mesg- ‘som-
mergere’®'. Pertanto maskan- sarebbe letteralmente ‘cio che ¢ sommerso, ciod che
¢ nascosto’®2. La medesima radice appare nel latino mergere che, accanto al si-
gnificato di ‘immergere, sommergere’, ha anche il valore traslato di ‘nascondere,
celare, coprire, rendere invisibile’*, Tutto ¢id mi sembra che si adatti a indicare
una rimunerazione che non ¢ né legale né ufficiale, ma che ¢ piuttosto un com-
penso “nascosto”, finalizzato a ottenere il favore, se non addirittura a corrompere,
colui che lo riceve. Sul piano semantico il passaggio da ‘sommerso, nascosto’ a
‘illecito’ si spiega facilmente. Un parallelo ¢ offerto dall’aggettivo italiano som-
merso, che nella terminologia economica € usato in senso figurato per ‘nascosto,
occulto’, in riferimento a quella parte del reddito o del prodotto di un paese che
sfugge a ogni controllo fiscale o statistico, la cosiddetta economia sommersa*.

3.5. L’etimologia qui proposta sembra trovare un sostegno in due caratteri-
stiche dei derivati ittiti in -an, la prima di natura formale, la seconda di natura
semantica. Innanzi tutto i derivati in -an sono formazioni deradicali e non dever-
bali. In altre parole, derivano da una radice verbale (o eventualmente da un tema

30. Per il significato della radice *mag”- si vedano J. POKORNY, Indogermanisches Etymologi-
sches Worterbuch, Bern-Miinchen, 1959, p. 695: ‘konnen, vermdgen, helfen’; RIX, Lexikon,
op. cit., p. 422: ‘konnen, imstande sein’.

31. RIX, Lexikon, op. cit., p. 441: ‘eintauchen (intr.), versinken’. Si consideri inoltre ved. mdjjati
‘si immerge’, majjdyati ‘affonda’, lit. mazgaoti ‘lavare’ (ovvero ‘immergere piu volte’).

32. Se postuliamo *mésg-n, *msg-én-s > *mésg-n, *msg-én-os > maskan, maskanas occorre spie-
gare il vocalismo /a/ del tema. Ricordo che */e/ > /a/ ha luogo in contesti particolari, per esem-
pio, davanti a nasale (itt. anda < *éndo), oppure in sillaba aperta post-tonica (itt. eduwani <
*éd-weni; v. H. C. MELCHERT, Anatolian Historical Phonology, Amsterdam-Atlanta, 1994,
rispettivamente alle p. 105 e 137-138), ma queste circostanze non possono essere richiamate
per spiegare la forma maskan-. L unica alternativa possibile ¢, a mio avviso, un’assimilazio-
ne regressiva a distanza */e/ .../a/ > /a/ ..../a/, che dal nom.-acc. singolare, si & estesa ai casi
obliqui. Tali assimilazioni sono fenomeni documentati sporadicamente; si vedano KIMBALL,
Hittite Historical Phonology, op. cit., p. 170-171; MELCHERT, Anatolian Historical Phono-
logy, op. cit., p. 140-142,

33. Il latino mergere ha assunto il significato di ‘nascondere’, per esempio in riferimento agli astri
al momento del tramonto; si veda Thesaurus Linguae Latinae, vol. VIII (M), Lipsia, 1936-
1966, p. 830-835.

34. L’immagine ¢ presente anche in altre lingue, per esempio, I’ inglese submerged economy ¢ il
francese économie en sous-sol o économie submergée.
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verbale primario), non da un tema verbale ampliato con un suffisso. Di conse-
guenza la proposta di spiegare la forma mask(e)- come *m(e)gh-ské-, quindi un
tema verbale ampliato con il suffisso -§ke- (come suggerito nel HED), presenta
non pochi motivi di incertezza. Sembra ragionevole, in alternativa, far derivare
mask(e)- dalla radice *mesg-; cosi maskeske- sarebbe il tema verbale ampliato
con il suffisso -Ske-. ‘

Per quanto riguarda il piano semantico, le formazioni in -an hanno origine da
radici verbali transitive e sono per lo pit nominalizzazioni dell’oggetto: heénkan-
‘morte, pestilenza’ & letteralmente ‘cio che ¢ assegnato’, Saphan- (un tipo di ser-
vizio feudale) ¢ letteralmente ‘cio che ¢ legato’, taskan- ‘giuntura, congiunzione’
¢ letteralmente “cid che € unito’, nahhan- ‘timore’ ¢ letteralmente ‘cio che ¢ temu-
to’, midan- ‘rifiuto, spurgo’ & letteralmente “cid che & rimosso’. Pertanto, a partire
dalla radice *mesg-, maskan- sarebbe, in senso letterale, ‘cio che ¢ sommerso’.
La circostanza che in altre lingue indoeuropee il suffisso *-en-/*-p- formi nomi-
nalizzazioni del predicato, ovvero nomina actionis (per esempio, gli infiniti del
greco), non costituisce alcun ostacolo, in quanto il passaggio da un nome astratto,
piul precisamente una nominalizzazione del predicato, a un nome concreto (nel
caso specifico una nominalizzazione dell’oggetto, quindi un nomen rei actae) ¢
un fenomeno ben documentato in lingue sia antiche che moderne®.

4. Tiriamo le somme. La proposta qui avanzata procede da un’analisi del si-
gnificato di maskan- basata esclusivamente sui dati testuali e confrontata con le
caratteristiche formali e semantiche dei derivati ittiti in -an. Si ¢ visto come questi
costituiscano una classe non particolarmente produttiva, ma coerente nel suo in-
sieme. In tal modo il collegamento tra itt. maskan- e la radice *mesg- ‘sommer-
gere’ sembra essere confermato da motivazioni non solo semantiche, ma anche
formali.

35. Su vari aspetti delle nominalizzazioni si rinvia a B. COMRIE & S. A. THOMPSON, “Lexi-
cal nominalization”, in T. SHOPEN (ed.), Language typology and syntactic description. 111
Grammatical categories and the lexicon, Cambridge, 1985, p. 349-398 ; per le lingue in-
doeuropee antiche si faccia riferimento a D. S. WOODTKO, “Nomen und Nominalisierung im
indogermanischen Lexikon”, Indogermanische Forschungen 110, 2005, p. 41-85. Un quadro
generale dei nomi astratti dell’ittito & offerto da S. ZEILFELDER, “Zur Indikativitit hethi-
tischer Abstrakta”, in G. WILHELM (Hrsg.), Akten des IV. Internationalen Kongresses fiir
Hethitologie — Wiirzburg, 4.-8. Oktober 1999 (StBoT 45), Wiesbaden, 2001, p. 730-738.




